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Mi CHIAMO BEL- OH; NIENTE... 
LA/... MA CHE C0- E° L’ODORE DI 
SA EV QUESTA OR. UN "MERLUZZO 


RENDA PUZZA DI / 


DEL BALTI- 
PESCE MAR. 


\\Y avesto PUZZO È 
\l PESTILENZIALE |. 





Continua, 

a pagina 50} il servizio 
dedicato alf’atletica. 
Tispieghiamo 

tutte le specialità 
sportive presenti 

ai mondiali di Roma. 
Cadrà qualèhe record? 


16 
22 
28 
33 
34 


48 
50 
52 
54 






















| puffi: il medaglione della strega 

Alice: si festeggia il «non-compleanno» 
Castellalto: Dan e la «Tribù del buio» 
Pollyanna: la grande città (fine) 

Sopra l’Italia in monorotaia 

Isidoro e il nonno sonnambulo 


Ronfi: gita in montagna 
Maxi-poster doppio: 


Pollyanna e le tessere misteriose 
Barzellette tue... Risate mie! 


Atletica: mondiali di Roma 


Caccia al record. Concorso 


Alla ricerca degli gnomi (4) 


RI, 

VARA: A RK 0 
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ale pe 
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Ohibò! La Pimpa 
è scodinzolante 
perché è arrivata 
per lei una lettera 
addirittura 


dall’india! [ TI __ 
Legora se 66! nni Mi: 


LI RAR EER EER 
Vii__9A n PR Ii VA DI 
ae in & AL 
“_IA0A_ VAL VAGO |A 
FANAA |_VAN 11%, 
A_ANA | Mi 
NENENNE Lazar 


Annerisci gli spazi coi puntini: 
otterrai ilinome di due nòstri amici! 
Attento, però! Potrebbero litigare... 
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Smiaoo... Come va? 
lo sono anéora in pista 
per controllare il 
sonnambulismo del nonnb! 
Che fatical. 

Vieni a vedere a pag. 34: 
c’è puzza di 
bruciato! 


_IZA | 







Ciao! Uhm... che fame! Non senti 
che profumino? Nel mehu di pag. 61 
si parla di patate con s@rpresa! 


Pimpa inviata speciale a «Pitti Bimbo» 
Concorso: scopri la parola misteriosa 
Oroscopo e «Cosa farò da grande» 
Cucina: il menu ideale 

Gelati: cacao, crema e albicocche 
Gabbiani del mare. Notizie 

Psicotest: scegli un disegno... 

Pimpa: una lettera dall’India 
Barbaverde sotto l'ombrellone 

C’era una volta... uno zoccolo gigante 
Glassy: posta e gioco 

| giochi per un’estate divertente 
Prossimamente sul «Corrierino» 


® 


IL MEDAGLIONE 
DELLA STREGA 


Prima puntata 
Si sa, molte ragazze amano 
i profumi, i vestiti eleganti, 
essere affascinanti! 
E, a volte, . accade 
che anche qualche strega voglia 
essere bella! È il caso di Agata... 
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AIPIO IAA FALC FIN piè 
Mo «bbimiz aPOre til (deri. 4 


4 citi de 


Spiri î ANCORA UN PO’ 
C’è chi dice che, nel bosco, si Fatti che, questa volta, si prepa- DI ROSSETTINO... 
senta nell’aria quando stanno rano nel cupo maniero sul mon- EH EHI 

per accadere fatti strani! te: il castello di Agata! 





«Oh, Agata, Agata... Sei bellissi- «Già, già.. È IMPOSSIBILE!», naturali, aggiungiamo questo 
ma! Ma dove trovi un’altra crea- farnetica allo specchio la strega. gioiello... ih ih ih... e beh, allora, 
tura più affascinante di te! Eh?» —«Se poi, alle mie dolci qualità più nessuno potrà resistermi!». 


® 1984-'85 Hanna Barbera - Sepp - Peyo. All rights reserved. Licensed by Kortekaas Merchandising - B. V., Wassenaar, Holland. 


«Agata mia, sei un sogno da creata da una strega di New «Qualche spruzzatina di Elisir 
mille e una notte! Uhm... Questa York, è adorabile! Sto d'incanto! uovo marcio, il profumo che 
parrucca di zampette di ragno, Bene, ora l’ultimo tocco: conquista, e il gioco è fatto!». 


E così, poco dopo, tra neri nu- sta volando: «Muoviti, caruccio! per non uscire mentre c’è, inve- 
voloni che galoppano nel cielo Non ho mai visto un avvoltoio ce, una bella tempesta! Che dol- 
per coprire la luna, anche Agata più pigro di te! Quante storie fai ce pioggia gelata. L'adoro!». 





«Non trovi anche tu, avvoltoio, 
che sia una notte stupenda? L’i- 
deale per sognare, divertirsi». 


«Ehi, razza di uccellaccio! Che ti 
piglia? No... Aiumamma! Non 
sopporto le picchiate! Frena!». 


6) 





«SGUALP!», si agita d’un tratto 
il povero avvoltoio; un fulmine lo 
sfiora! «SOCCORSO... AIUT!». 


\GUÀ \' 


NOME 
«Oh, meno male! Ti sei calmato! 
Mi sembra di essere ad un ro- 
deo!». Ma la strega non finisce 


di parlare, che un altro lampo 
squarcia il cielo, illuminando 
tutto quel diluvio d’acqua... 






AI \ ai "da 

CA AI \\ RI \\ 
\* i | 

: A L \ LO \ \ ì \ 





«Dove vai, testa di rapa?», urla «Squak Squak!», risponde rau- 
Agata. «Stai perdendo quota! co l’avvoltoio, ormai terrorizza- 
Raddrizza, fesso pennuto!». to! E la strega non evita l’urto. 
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«Aiumamma! Che botta!», si la" «Perché mi sono fidata di te! 
menta la megera, senza badare Chi ti ha dato il brevetto di vo- 
che le è volato anche il gioiello! lo?», continua furente Agata! 


E, detto fatto, l’avvoltoio si ritro- 
va bruciacchiato! «Sob!», si la- 
menta. «Chi sono? E dove?». 


«... Ti farò solo un bell’incante- «Così andrai anche tu a piedi, in 
simo che renda i tuoi brutti arti- mezzo al fango, come questa 
gli pesanti come pietra! Eh eh... povera strega! Chiaro? FILA!». 


«Per colpa tua una damigella «Ma è sempre più difficile tro- 
come me dovrà bagnarsi i piedi- varne uno...», ed Agata s’in- 
ni e rischiare un raffreddore!». cammina senza il suo gioiello! 





C'è chi ha un problema e chi ne una volta Golosone ha esagera- = orti AHIME! 
ha un altro! Al villaggio dei puffi to in torte, gelati coi mirtilli e SONE 
il problema è uno solo: ancora —fragoline di bosco alla panna! 












...PUFFARE » i 
UN BEL CUCCHIAIO È UN ESTRATTO 


a iui 
Su, su Golosone! Non morirai, DELLA MIA MEDICINA! DI PUFFORTICA! 


stai tranquillo! Ma se hai svuo- 
tato tutti questi piatti, ora devi... 


PASTE Sica ML dd a 









PUFCAPRICCI, 
GOLOSONEI... 
SU, APRI LA BOCCA! 


«Vedrai che ti sentirai subito UN po' di penitenza ti farà bene! 
meglio! Del resto, hai puffingo- '!Mparerai che in ogni cosa non 
iato così tanti dolci che adesso bisogna puffesagerare!». 
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OHHH... 
_ MA QUESTO 
È UN MAGNIFICO 
MEDAGLIONE! 







BLUAHI... 
QUANT'È AMARA! 
...MI PUFFO PEGGIO! 





Intanto, il giorno dopo, passato 
il temporale, Puffina è in giro 
per il bosco, in cerca di erbe... 


OH, MA È 
TALMENTE BELLO 
CHE NON RESISTO... 


TRE SR ee ct DE 
CASSE RR AINSI TI DE 


«Non ho mai visto niente di più puffetta. «Sembra un occhio «Beh, lo porterò per un po’, in 
delizioso! È una pietra bellissi- sfavillante! Chissà com'è finito attesa che puffi fuori il suo pro- 
ma», ammira il gioiello la dolce quaggiù! Chi l’avrà perso?». prietario. Oh, mi dona proprio!». 















AGHHHH... 


| i DOV'È IL MIO. 
«Dove sarà, dove sarà?», si la- «Oh, no no! Non lo trovo! Eppu- MEDAGLIONE? DOV’E? 
menta intanto, in quell’istante re non può essere lontano! So- ...IME TAPINA! 


Agata. «Non lo vedo! Non c’è!». no caduta qui, stanotte! Qui!». 


QUEL PENDAGLIO 


















TROVATO I È LA FONTE 
DI SICURO «Se non lo ritrovo sono perdu- DI TUTTE 
QUALCUN ALTRO! ta», grida la strega. «Senza me- LE MIE MAGIE! 


daglione niente sortilegi!». 








OH OH... . «Chissà chi vi abita! Certo nonè «Ma chiunque sia il proprietario 
Tirar tico E un granché! Sembra una bicoc- potrà darmi un aiuto! Questo è il 


ca!», sospira ansiosa Agata. segno del destino, lo sento!». 


O, 


UHMM... QUESTO ... QUESTA VOLTA 
SONO SICURO MI SCUSI, SIGNORE! 
DEL DESTINO, CHE L'ESPERIMENTO DISTURBO? 
LO SENTO... RIUSCIRÀ! 








CHE MODI... 
CHE MANIERE! 
UNA SIGNORA 

COME ME... 
MI VENDICHERÒ! 








«Cosa?», sentiamo Gargamella difficili esperimenti! Voglio as- «Ehm, ehm... Dunque, dove ero 
urlare dalla casa. «Chi si per- soluto silenzio quando lavoro! rimasto? Vediamo... Quella stu- 
mette d’interrompere ora i miei FUOORI!!», sbraita il mago. pida megera mi ha distratto!». 
















AH HAAA! 










ECCOTI QUA, DOVRAI AIUTARMI, 
AAAH! OMUNCOLO! s«Ehona ce 2». _ SE NON VUOI 
CHE NE DICI cita suacadete, situ CHE TI TRASFORMI 






pisce Gargamella. La magia di 


Agata l’ha strappato dalla casa. IN ROSPO! 


DELLA MIA MAGIA? 








COME? 








TU NON SAI \ ; ; ; ; s 
CHI SONO 10! Ma Agata non lo lascia conti-  «Ahil» picchia a terra il mago! 
IO... GRRR... nuare ed esclama forte: «Gospo «Ho oh! La mia magia non è riu- 
ropgospo, diventa un rospo!». scita!», si incollerisce Agata. 






SENZA MEDAGLIONE 






INCOMINCIO «Ma ho ancora energia suffi- «D'accordo!...», cede saggia- 
A PERDERE ciente per ridurti a una polpetta, mente Gargamella. «Parla. Di 






I MIEI POTERI! mago da strapazzo!», aggiunge. che medaglione si tratta?». 


0) 
























SEI MOLTO GENTILE, 
GARGAMELLA... SAI, 
POTREMMO DIVENTARE 
PIU CHE AMICI! 


LASCIA PERDERE! 
FACCIAMO SOLTANTO 
IN FRETTA A TROVARLO, 
CHE HO DA FARE! 


«Beh vedi, è un regalo della mia 
nonna... In quel gioiello c’è tutto 
il potere della mia famiglia!». 





GARGAMELLUCCIO! 
E QUI CHE HO 
PERSO IL PENDAGLIO! 







MA NONLO... 







«Miaoo! Per carità!», miagola «Che scocciatura essere il gatto OH OHI 
Birba! «Mi basta un padrone di un mago! Non si mangia mai VEDO TRACCE 
stregone! Non ne voglio due!». topi: lui li usa per la magia!». DI PICCOLI PIEDI! 
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«Devono essere stati quegli spiattella subito Gargamella. 
odiosi omuncoli blu a trovare il «Ne sono sicuro». «Davvero?», 
tuo prezioso gioiello, Agata!», chiede la strega. «Dove sono?». 





. «Te lo dirò,ma a un patto: quan- 
do noi scopriremo il villaggio dei 
puffi, mia carissima strega...». 


«Nulla!», risponde guardingo il «D'accordo, allora! Questi puffi 
mago cattivo. «Hanno solo un saranno tuoi», conclude Agata. 
valore affettivo per me, sicuro!». «Ora andiamo a cercarli». 


Continua 




















ALICE 


NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE 


CORRERE IN COMPAGNIA 


Seconda puntata 


Riassunto: Alice, Benny Bunny ealtri animali 
sono naufragati su un'isola abitata da Dodo. 
Costui propone loro di correre una «maratona». 
Però, ecco arrivare la Regina di Cuori che... 


in onda su 


FORZA CO: 
REMI? 


VOGATE 
PELAN: 
DRONI! . 










SU | 
REMI... 
BUTTATE 
L'ANCO - 
RA? 

















EHI! ; Vo!! 


] NON E 
QUESTA RIU- 


UNA RIUNIO- 
NE ) MAESTA-... 
E° SOLO UNA 
CORSA 
?MARATO - , 
NA??/ 














































- 10 = 
E PERCHE |M NON a 
ia ro cane: 
A H ? 
ROATATA, MAESTA dt 
A QUESTA PIACESSE È 
CORSA? È COS'E‘ 












popo HA ESCcO- 
GITATO QUESTA 
CORSA IN CoMm- 
PAGNIA ... QUE - 
STA » MARATO- 
NA??? COME SoR. 
PRESA DI NON- 
COMPLEANNO 


PER LEI. 


NON-COM- 
PLEANNO . 






















Ve 
LO SPIEGO 
IO UN ANNO 
HA 365 








CHE PECCATO CHE T 
GLIELO ABBIA RIVELATO; 
ALUCE + 












e QUESTI SONO / 
"NON COMPLEANNO» | 






















CIO NON E° 
POSSIBILE! 1. 
foci icivagaa S/ 
ESTEGGIA SOLO 
belttiantza UN GIORNO È NE - 
SACRA GLI ALTRI 364 
NO! | NON SI FESTEG- 

4 G/A ALCUN COMj 
PLEANNO... 


GIORNI IN CUI 
SAREBBE BELLO 


<® [FESTE GGIARE 
















MEN ... E SE /MPIRERE. 
GIARLI AIRE. 
mo UN SACCO 
DI REGALI IN 
PIUMC 


QUESTA” 
E°LA COSA 
PIU*STUPIDA 
CHE ABBIA 







fi; 
s° 
lu SRRTI 
















NIENTE _ 
AFFATTO E LA 
7 _CoSA PIU-INTELLI - 
GENTE CHE ilo ABBIA 
MA! SENTITO FINORA.? 
OGG! STESSO ORDINO 
DI FESTEGGIARE. IL MIO 
PRIMO *”NON-COM - 
PLEANNO??... SIA PoR- 
\ TATA LA TENDA DELLE 
FESTE! 


_ PRESTO! 



















LA 
TENDA DEL. 
LE FESTE 


PRONTA, 
MAESTA" 


DARE INIZIO 
ALLA"MARA- 
TONA"!/ 











MAESTA , 
E QUESTO 
IL SUO 
AMaTO 
CANNONE ? 


se SPOLVERA 

TO UN Po? Piu 
SCRUPOLO - 
SAMENTE... 


CIAO 
CIAO A TUT. 
Ti 7 PERCHE 
NESSUNO Mi HA 
DETTO CHE 
C'ERA LNA 
FESTA, 


EH? 


SAPETE 
BENE QUAN- 
To MI PIAC. 
CIANO LE 
FESTE! 





PECCATO CHE 


NESSUNA FRET. 
TA \ MIEI! CARI. 
«a» AVRA* LUOGO 
SOLTANTO UNA 
CORSA IN 


fi NON GIOCHIATE 
Mi A"CROQUET”/ 


TO BRAVO NEL-É 
"LA CORSA.” 


COMPAGNI A! 


“gl 7 
PCROQUVET? 
E° MoLto 
PIU“ SANO 
DELLA 
CORSA / 





SI 
SUDA AN- 
CHE DI MENO! 
ALLA NOSTRA 
ETA»‘ BISOGNA 
STARE ATTEN- 
TI» LO SAI! 


NoN 
ERA NEM- 
MENO IN DI- 
SCUSSIONE CHE 
PARTECIPAS - 
SIMO AN- 


CHE NOI! 









NON 
SUSSIistE 
PIU*A LCUNA 
RAGIONE PER 
CUI LA ?MARA- 
EPA TONA” DEBBA 
AVER LUO- 



















VEDE MAE - 
STAY... VOLEVA - 
MO SOLO COR. 
RERE PER 

ASCIUGAR - 










E ORA SE 
NON VUOLE 
CORRERE ... 
TAGLIATE - 
GLI LA 
STA ! 










Qui? SE E 
sSoLo PER QUE - 
STO } PROVVEDIA- 
Mo supitTo A 
RISTABILIRE iL / NI 
MOTIVO DEL - 

LA CORSA!/ | 










| 


ee / (0 


Continua 








© 1987 Apollo Film, Wien. Licensed by Reteitalia 











Castellalio === 


Seconda puntata 


La SOLUZIONE DELL’INDOVINELLO 
| DELLA PUNTATA PRECEDENTE CHE 
| PERMETTE DI APRIRE LA PORTA 


SEI IL NO, E CHE 
SOLITO, | PROPRIO 
PESSIMISTA: / COMINCIO A... 


E ADESSO , MAGO 
DA STRAPAZIO, 
DOVE, ANDIAMO? dd 


Inranto, n @ 
UN ALTRO 
ANGOLO DI 


CASTEL- 


E STAI 
7 TRANQUILLO; OH : 
P GRANDE 0 DI QUI O DI 
LA*, O DI SUO DI GIU% 
ARRIVEREMO DOVE 
VUOI TU / 





MeEIMM, 
NON CI TROVO 
NIENTE DI BELLO...COME 
FACEVA QUELLA PORTA A 
SAPERE CHE SAREMMO 
PASSATI NOI... BOH! 
VEDO NERO... 





VORREI 
. SAPERE CHI 
HA SPENTO 
LA LUCE ?- 


SONO IL GRANDE ; 
GRANDE URPH' E POI VO- 
GLIO DAN.?7 NON VOGLIO 
RISOLVERE | TUOI STUPIDI 

INDOVINEL. 
LI ! 


ACCIDENTI, 
GUARDATE. ‘) 


.. FIAAAAA! 


AHHHHH'! 


E° SOLO 
UNA 
FOTOGRA... 





I 





E VOLETE E E BOARA UNITE | PUNTINI DA 








nt 


tai; 


pa 


(et: 3 Ct i, "i 
OVE FINIRA BOFFINS, !L 
LUOGOTENENTE DI URPA ? 








ECCOLO... ORA 
GLI CHIEDO 
DOVE SIAMO, 


DAI GRIMM , STAMMI 
VICINO, DA QUALCHE PARTE 
SBUCHEREMO. E POI Mi 
SEMBRA DI VEDERE LA 

LUCE DI UNO 


ScHerRMO! 





ACCIDENTACCISSIMO! 
NON DOVEVAMO 
INOLTRARCI IN 

QUESTO BUIO...LO 
SAPEVO 10 CHE 
ERA UNO 

SCHERZO DI 
QUELLA 
PORTA. 










PER 
POTER VEDER 
DI PIU: UN 
PO’ DI LUCE 
n FACCIO 
\)} ORSU*! 





EHI,No! 
FERMI, NON STO 
FACENDO NIENTE... CHI 
SIETE /AHIZNO 4. 
BASTA. GRIM 
AIUTO . 





GL! vomni DELLA * TRIBUÈ 
L BUIO”?! 


BEH ... 10... Sî, CERTO 
CHE SO FARE LA LUCE... 


cur OE re: RT n 
VÉDETE .. NO CIOE,NO, ] 
NON CI VEDE- 
Tea 


se INSOMMA , SIC 10 
POSSO FARLO, 
PERO‘ PER POCO 
TEMPO, ECCO, 
PERCHE‘\M! SI 
SCARICANO LE 
BATTERIE. 1 


FORZA GRIM;SEI 

IL PIU‘ GRANDE MAGO 

DI CASTELLALTO. FA: _] 

UN Po” DI LUCE 
ANCORA. 


VA BENE,VA BENE! 
BASTA CON LE 
LUSINGHE » VEDRE. 
MO COSA SI 
PUO FARE! 












E ADESSO CHISSA: DOVE 
E° FINITO QUEL SOM- 
MO IMBECILLE ‘! 













ONO ORMAI ANNI BUIO?” CHE VIVIAMO 
SENZA LUCE. MA UN 

TEMPO LONTANO 
NON ERA 







ORA L'UNICA 
DEBOLE LUCE 
CHE POSSEDIAMO E° 
QUELLA DELLO 
SCHERMO. 


A LUI OGNI 
GIORNO OFFRIAMO 
DONI E SACRIFICI... | 

MA FINO AD ORA 
NIENTE ... 


MA COSA Ho FATTO? 10, 
IL GRANDE ,) GRANDE URPH, 
LR'ESSERE PIÙ FEROCE DI 

CASTELLALTO 2» PER 10/001 d 









I SAGGI RACCON- 
TANO CHE IL NOSTRO 
PAESE RISPLENDEVA 
DI MILIONI DI LUCI 
COLORATE . 





MAI FIPARSI 
DELLE MACCHINE! 
LO DICO SEM- 

PRE, I0/ 









I “i 
5 va DA 
NOI UTTO MOLTO 
PIU‘ SEMPLICE... BASTA 


PAGARE LA BOL- 


FORSE È 
CHE VENITE DAL PAESE fd ; i 
DELLA LUCE PoTETE Adi ser n 
AIUTARCI ? A 49 ta E' DIVERSO, 
n _ i 55 di p E° MOLTO 
MOLTO PIV 











E SI CHE GLI HO SEM- 
PRE INSEGNATO DI LA- 
SCIAR STARE GLI DEI 
ALTRUI! 


MANNO* CHE NON 
E° DIFFICILE / 












ECCO FATTO... ORA 
BASTA RISOLVERE QUESTO] 
REBUS E TUTTO TOR- 
NERA‘ A POSTO! —_ 





cContinva @ 


i 
Cor 


fe 


SPIACE 
BADARE 

A PONPON, 
INTANTO 
CHE AC- 
COMPAGNO 
POLLYANNA 
PA SUA 

ZIA ,TlMmo- | 



















COMUNQUE CREDO ns 
CHE QUESTA BAMBINA SS 








NON 





PREOCCU- CI CAUSERA* UN SACCO DI 
best ut PARTI, GUAI.7 
= CI PENSO 






IO. 















A QUANTI 
NE PASSERA 
LEI SE NON - 
CAMBIA MODO kei 



















a CERTO! 

NON VEDO 
L'ORA DI 
CONOSCERE 
LA ZIA! 
















GRAZIE PER AVERMI 
PERMESSO DI VENIRE 
A VIVERE CON TE; ZIA 7 









Z UNA CASA 
TANTO BELLA, 
QVESTA 






mar” 












OH, 
PAVVERO 







COME RINGRA- 









INSOMMA > 
NANCY !CHE 
FAI LI IMPA- 
LATA COME, 
UN BACCALA? 






PUOI RITIRARTI 
ADESSO 












CERTO, 
SUBITO, 
SIGNORI- 
NA. 













Ho ” 
COSr TANTE 
W COSE DA DIRTI, 

ZIA >) CHE NON SO 
DA DOVE INIZIARE, 
SE DAL MiO VESTI- 
T0:0PPURE DA 
QUELLO CHE MI 

























“QUAL SIASI 
COSA ABBIA DET. 
TO NON MI 

INTERESSA, 













DEI 
BAGAGLI y 
IMMAGI- 













Nu ion Ho 
PORTATO MoL-W 
TI VESTITI, 
PERCHE LA 
dov 


CHIA. % 
ai 
Ir er _d 



















COME 
VUOI, ZIA. 








MEGLIO CHE 
Ti DICA UNA 
COSA FIN DA 
ORA, PoLLY- 

ANNA 













INTERROM. 
PERMI.  VoGLIO 
CHE 10 EVITI DI 
PARLARE DI TUO 
PADRE iN MIA 

PRESENZA» 





NON DISCUTERE! VIE- 
NI CON ME ORA! 




















CERTO, 
ZIA, 
lo TI 
ASCOLTO 
CON... 





MA, 
ZIA » lO 
NON RIE - 
SCO A 

CAPIRE... 













SEGUIMI è 
POLLYAN- 
NA 
















SARA 
SICURAMEN- 
/ TE BELLIS. 
Wi SIMA.cOME 

IL RESTO DEL- 





CHE 
BUIO 00- 
VRESTI METTERE 
UNA LAMPAPA, 


ZIA 
r 


9” QUE STA 
E° LA TUA 


BISOGNO DI QUAL- 
COSA,CHIAMA 
PURE 


VA MEGLIO. 
RICORDATI CHE 
LA CENA E AL- 
LE SEI IN Punto, È 

NON FARE 


pra 
(32) 


LA 
STANZA 
NoN E 
PROPRIO 
COME SE 
LA IMMA. 
GINAVA 
POLLY= 

ANNA.. 


" QUANDO 
ma T: PARLO, 

DEVI RISPON- 

DERMI, CHIA- 
RO? 


7 S;... CERTO, 
ZIA PoL 
LY. 


LE LACRIME 
SCENDONO DA 
SOLE , APPENA 
LA ZIA RICHIU- 
DE LA PORTA. 





Fine dell’Episodio 







Se abiti in Emilia-Romagna o se 
non ci stai, ma hai in programma di 
fare una bella gita insieme con i 
tuoi genitori o i tuoi amici, ti consi- 
gliamo una giornata al Parco di Vi- 
serba-Rimini (esattamente al km 
197 della Statale Adriatica), dove è 





I] 


sorta «Italia in Miniatura»: un parco 
con duecento fra i più bei monu- 
menti della nostra Italia e le sue 
più suggestive attrattive naturali, 
ovviamente tutto in dimensioni ri- , 
te. Che cosa si può vedere? 

Si possono vedere il Duomo di 


Milano, la Basilica di Trani, il 
Castello di San Leo, quello di 
Ravaldino, l’Arena di Verona, 
le Tre Cime di Lava- è, 

redo e tantissime al- x 













tre bellezze artistiche e naturali del 
nostro Paese! Puoi anche fare una 
capatina all’estero e trovarti da- 
vanti alla Tour Eiffel di Parigi o al 
Castello del Belvedere di Vienna. 
Ma non è finita. Tantissimi sono i 
giochi che ti attendono: puoi prova- 
re un brivido da Formula Uno coi 
«go e baby-karts», giocare nella 
stupenda sala giochi, divertirti sulla 
giostra «ballerina» e curiosare a 
«Esperimenta», il magico e meravi- 
glioso mondo della scienza. 

Puoi tuffarti, addirittura, in un ma- 
gico viaggio all’interno di Pinoc- 
chio, la più celebre favola italiana, 
così come con «Arcobaleno» puoi 
provare l'emozione di un viaggio 
nel futuro. 

«Arcobaleno» è l’ultimo nato di 
«Italia in Miniatura» ed è un treno a 
monorotaia che ti permette di visi- 


d tare tutto il parco! Sarà un’espe- 


rienza davvero unica! Pensa che 
per realizzarlo ci sono voluti ben 
tre anni e dobbiamo il progetto a 
due bravissimi ingegneri italiani: 
Bellonzi e Meldolesi. 

«Arcobaleno», un treno di dodi- 
n ci vagoni, compie 
un percorso di 730 
metri, ma fuori dei 





È NATA LA MONOROTAIA 
PER GIRARE L’ITALIA 
SI CHIAMA... 


suoi finestrini è come se sfilasse l’|- 
talia intera! Uno spettacolo davve- 
ro mozzafiato! Non lasciarti sfuggi- 
re questa occasione. 


Ti rammentiamo che in estate il 


Parco di Viserba-Rimini è aperto 
tutti i giorni dalle 8.30 alle 23 e che 
ci sono ampississimi parcheggi. Ar- 
rivederci, perciò a presto. 









POMPIERE 
CHE PASSIONE 


Terza puntata 


Riassunto: Isidoro tenta di aiutare il nonno che, da 
sonnambulo, sta combinando un sacco di guai. 





È LO E UNA VERA 
— DISPERAZIO- 


È 





SONO IL 
GATTO 

DETTO 
FATTO”?! 













7 GATTO 
008: MISSIONE \ 
IMPOSSIBILE: } 


IDEA f 

GENIALE! À 

SALVARE /L / 
NONNO? ; i 














7... RIENTREY 
RO\..MA 
PER QU, A 
i È 0GGI HO FAL- (ELE 
ue ecorRO- pis CIATO ABBA- 
O | BIDONI \ 


Ss a 
DELLA SPAZ. stia - 
ZATURA iN 
PILA UNO 


SULL ’AL- 











"SCOMMET. 
To CHE EC STATO 
ISIDORO A FARE È 
QUESTE 






E 

ORA CHE 

SUCCEDE ? 
OH; 
NO ‘ 






IL NOAINO ‘6/ 
DEVE IL PESCE 
GIGETTO! 







PER 
UNO CHE 
SOFFRE 
DI INSONNIA 
7 ha 





uf 72 
GATTO NE 
INVENTA 
SEMPRE 
QUALCUNA 
DELLE 
SUE... 


.. DEVO 
SORVEGLIA 
LO DI 

Piu*! 


CHE 
SETE II! 


E) 
ne) 


RIPENSARE! 
MON Ho SETE! 


Ho VOGLIA DI 
FUMARE / 


sv NON N 
C'E NULLA 
DI MEGLIO 
CHE 
METTERSI 
IN POLTRO-S 
NA... 


y George Gately 


Heathcliff (R) Isidoro & Sonja created b 


®© 1985 Dic./McNaught/LBS 


R. 















AHORR... 
ANCHE L'A- 
GENTE GATTO 
008 HA DIRIT- 
To DI RiPo- 
SARE 




















AH; IL TA- 
BACCO.. CHE 
AROMA... PO: ME 
NE ANDRO'6 A DOOR. 
MIRE... SBUF.. 
SBUF... 











Va Le pai 






A rr i 
Ma i FIAM. FUMO, 
MIFERO ACCE- MIAOAIUTF... 
SO va A FINIRE 
NEL CESTINO 
DELLA CARTA... 











GATTO 
TY 008 MISSIONE 

SPECIALE... 
DORMIRE | 
RONE... 















ORA 
DEVO 
ASSOLUTA- 
MENTE 
SVEGLIAR- 
LO 11! 














CHE , 
DELIZIA. 
FUMARE ... 
SOGNARE. 















: A ME 
4 GLI OCCHI; \ 
NONNO SONO 
IL NONNO 
FELINO! 









E INTANTO 
ANCHE LA 
PIPA ACCE - 
SA CADE “.. 










PER 
TUTTI | GATTI 
AGENTE 008, 
MISSIONE 4#N- 
CENDIO! 










a 















DESTINO 
AVVERSO... NIENI 
TE DA FARE! _. 
GUARDA CoM'E 

BEATO! 









CHE 
BEL 
CALDUCCIO! 










> ! 
2 asi | i 
; MIAAOO.- 
> î ALLARME... 
POMPIERI! 












DEVO sa 
ASSOLUTA- 
MENTE FARE 
IL MIAO 
DELL'IN- 


CENDIO! 











Continua 


Adriano Carnevali presenta 





| SENTI, FIGLIOLO, CHE \ RONE, MI MANCA IL-\ 
(| TA ì NI ARIA PORRE (| FIATO,SONO STANCO, 
[MMIV \ AH>LA MONTAGNA! HO SETE, HO FAME, 


MONTAGNANA “beva 
ene i 


GUARDA CHE NON MI PIACE, E° 
PANORAMA ! BRUTTO, RONF! Poi 
RONF, NON E Y NON POSSO GUARDA- 
SPLENDIDO? ; 1 RE GIU": MI VENGONO 
ci 275 LE VERTIGINI, UFFA! 


GUARDA, RONF: UNA) ( BLEAH! UN FIORE PELOSO!| {ll 
CHE IMPRESSIONE, RONF! | | :\ LA TIVUS DEI 


PAG 4434 RONF 


PROVA A GRIDARE 
QUALCOSA ANCHE TU, 
RONF! 





Paul DI 


sa nt Aa 


SONO STANCO, HO FAME.HO 
SONNO, HO SETE, HO PRURITO, 
MI FANNO MALE LE GAMBE. 
HO CALDO; HO FREDDO, HO 
FAME , MI ANNOIO, RONF UFF! 


EHI, PIANO... 
COME FACCIO 
A RIPETERE 

TUTfo? 


AH, AH! QUESTO SI CHE Mi E PIACIUTO! | 
PAPA, PERNO ANCORA: da AH, / 


COMMOVENTE: COSA 2 

NON FAREBBE UN 

PAPA‘ PER SUO 
FIGLIO! 





Manca Il poster 

















. EDITRICE PICCOLI 


La prossima settimana dieci 


lettori riceveranno il libro 
Un sacco di risate, scritto — 
da Sergio Paoletti ed edito 
dalla Editrice Piccoli. 





nt) Milano». | 


LA TUA 
BARZELLETTA 
VALE UN REGALO 


Le barzellette più belle, oltre a_ 


essere pubblicate, vengono an- 
che premiate con un bellissimo 


a “VINCONO. > 
CALZE E COLLANT 
GLIZYO 


CONSIDERAZIONE, 

di Teresa Serusi (Simaxis - on 
La vita è come un panino, l’im- 
portante è con cosa lo riempi. 


DI MATTINA, 

di Francesca Rossetti (Riccione 
- Fo) 

Cosa fa un pomodoro di mattina? 
S’alsa. 

E una patata? 

Pure. 


A SCUOLA, 

di Bruna Pezzati (Calolziocorte - 
Bg) 

«Pierino, cosa significa la parola 
ortografia?». 

«È l’arte di coltivare le verdure, 
signora maestra!». 


TRA AMICHE, 

di Irene Mariotti (Livorno) 

«Il mio papà è ricco, ha un miliar- 
do!». 

«Il mio lo è di più... 
do!». 


ha un biliar- 


| pitie dighe: 


_INCLASSE, 
di Stefania Morelli (Udine) 


Cos'è la pinguedine? 
È la raucedine dei pinguini! 


MONTANARI IN CITTÀ, 
di Ranma ica (frona - 


Ve). 


i; Due montanari scendono in città 
regalo! Se vuoi mandarci la tua C 4 


; barzelletta, inviala su cartolina 








iu non rv par-- 
| tire tra tre ore?» e, trafelati, esco- 
| no di corsa per TRegiunigare: la 


stazione. sa St 


«Accidenti... 


INDOVINELLO, 

di Edda Rancati ca co) 
Sai che liquore desidera un beo-. 
ne quando russa? 

il Rum Rum. 


SCOZZESI, 

di Katia Strano (Acireale - Ct) 
Un turista visita un cimitero scoz- 
zese. Si ferma di fronte a una 
vecchia lapide dove legge: 

«Giace qui in eterno riposo John 
McDuffy 6 settembre 1893. Cad- 
de una monetina e perì nella mi- 
schia». 

Incuriosito il turista si sposta alla 
lapide vicina dove legge. 

«Qui giace per sempre McKinby 7 
settembre 1893. Morì di crepa- 
cuore per il dispiacere di non aver 
potuto partecipare alla mischia 
del 6 settembre 1893». 


BATTUTA, 
di Mara Varga (Bregnano - Co) 
«E un’ingiustizia» dice il diziona- 


\aiba = >, TT ARIE SERI RE RE ASILI C "go È 
fi: Mr 
Si ne Siri RESI DIE TT RR I] 


par a a cu 


I 


rio al televisore «a te ventiquattro 
pollici, a me neanche un indice!». 


A SCUOLA, 

di Silvia Paglia (Casina - Re) 

ll professore chiede a isabella: 
«Questa cartina non l’hai dise- 
gnata tu. Chi l’ha fatta: tua madre 
o tuo padre?». 

«Non lo so» risponde Isabella «io 
dormivo!». 


VINCONO IL LIBRO 
UN SACCO DI RISATE 
DELLA PICCOLI 


INDOVINELLO, 

di Gian Luca Cervo (Paola - Cs) 
Cosa fa ai capelli un pittore? 

La tinta. 


DAL DOTTORE, 

di Patrizia Verte (Fornelli - ls) 

Il dottore: «Pierino, tira fuori la 
lingua!». 

Pierino: «No, dottore. Oggi l’ho 
mostrata alla maestra e mi ha 
messo in castigo!». 


COLMO, 

di Elena Aleotti (Novi - Mo) 

Qual è il colmo per un mangione? 
Mangiarsi le parole. 


SPERIAMO DI SÌ, 

di Sujem Moioli (Gorle - Bg) 

Un signore fa scrivere su una co- 
rona di fiori per un amico morto 
queste parole: «Riposa in pace, 
arrivederci». 

Un'ora più tardi telefona all’im- 
presa delle pompe funebri e dice: 
«Aggiunga ’in Paradiso” se c’è 
ancora posto». 

Il giorno del funerale arriva la co- 
rona con il nastro che porta que- 
sta scritta: «Riposa in pace, arri- 
vederci in Paradiso, se c'è ancora 
posto». 


LA BUGIA, 

di Valentina Tamaus (Rovigo) 
Alcuni amici scommettono una 
cena su quale di loro dirà la bugia 
più grossa. 

«lo sono» dice il primo «il più 
grande idiota esistente». 

«No, no, non vale» replicano gli 
altri «dobbiamo dire le bugie e tu 
incominci dicendo la verità!». 


INDOVINELLO, 

di Laura Guerrieri (Montalto Do- 
ra- To) 

Qual è l’animale che non ha pul- 
ci? 

II pulci...no. 


IN TRIBUNALE, 

di Maureen Sanna (Quartu S.E - 
Ca) 

Il giudice: ; 
«Possibile che non si vergogni? E 


« già la terza volta che viene!». 


imputato: 
«Ah sì? E lei... non si vergogna 
che viene qui tutti i giorni?». 


IL CEROTTO, 

di Isabella Tavarozzi (isernia) 
«Dammi un cerotto, devo siste- 
mare il televisore...». 

«Con un cerotto?». 

«Sì... credo che abbia problemi a 
un pollice!». 


TRA MICROBI, 

di Elena Aleotti (Novi - Mo) 

Uno scienziato osserva due mi- 
crobi con un microscopio. 

Ad un certo punto uno di questi 
dice all’altro: 

«Cara, rivestiti! Qualcuno ci sta 
osservando!». 


INDOVINELLO, 

di Katia Malgrande (Roma) 
Sapete come si chiama il più 
grande borsaiolo arabo? 

Arraffà. 








Gli altri dieci, invece, 
riceveranno a casa il diario 
della linea Andy Capp, 
prodotta da Malipiero 
Editore. 


PAOLINO; TU 
SEI STATO 
TROPPO IN 










Il fascino delle gare di atletica lega- 
te alle corse è dovuto, indubbia- 
mente, al fatto che si tratta di com- 
petizioni che i ragazzi e le ragazze 


affrontano naturalmente, fino 
dalla più tenera età, durante 
i loro giochi. 

__ Da sempre, l’uomo, seguen- 

“do il proprio istinto di «com- 

petizione», ha cercato di con- 

frontarsi con i suoi simili nella 


corsa, sia che si trattasse di gare di 


IL PARERE DEL MEDICO 


Ciao, sono Romeo, la «mascotte» 
dei campionati mondiali di atletica leggera 
che si svolgeranno a Roma dal 29 agosto 
al 6 settembre. Le scorse settimane ti ho 
parlato delle «specialità multiple», dei «lanci» 
e dei «salti». Questa settimana tocca alle 
«corse». Ma c’è di più: in questo numero trovi 
l’ultima scheda per partecipare al gioco- 
pronostico «Caccia al record» con cui 
potrai... vestirti da campione! 

























velocità o di resistenza. 
La corsa in cui l'atleta deve espri- 
mere il massimo «sprint» è quella 
sui 100 piani; per molti anni sem- 
brava che il «muro» dei 10 secondi 
netti fosse invalicabile. 


Lewis e Johnson: 

duello leggendario? 

Attualmente il primato mondiale 
appartiene all’americano Calvin 
Smith con 9 secondi e 93 centesi- 


LE GAMBE NON BASTANO: CI VUOLE ANCHE IL CUORE 


Correre è bello (dr. Arcelli) è il titolo 
di un libro che anche i bambini do- 
vrebbero leggere, ma io dico che 
correre è bellissimo ma... difficile. Vi 
sono molti tipi di corsa: e ciascuno 


di essi ha il suo tipo di bellezza. La 
corsa veloce, per esempio. Che ri- 
chiede muscoli scattanti e potenti, 
grande coordinazione e grande 
equilibrio, dà una ebbrezza che solo 
i veri «sprinter» possono provare. Vi 
sono delle tabelle che dicono che 


«ternpo» dovrebbero fare i bambini 
sulla distanza dei 50 metri a varie 
età: un buon centro medico sportivo 
è pure necessario per scegliere chi è 
più adatto a questo tipo di corsa. 

Le corse lunghe, invece, hanno il fa- 
scino del ritmo: il cuore, i polmoni, i 
muscoli delle gambe «girano in sin- 
tonia». Per chilometri e chilometri 
l'alternarsi veloce e potente dèi pas- 
si, elastici come quelli di un lupo, dà 
una meravigliosa sensazione di po- 





tenza. Occorre avere un cuore forte 
ed allenato. Per le corse lunghe è 
quindi ancora più necessario un ac- 
curato controllo del cuore e del si- 
stema respiratorio, presso un cen- 
tro di medicina dello sport. Sono poi 
necessari una preparazione musco- 
lare meticolosa e un controllo orto- 
pedico per la schiena e le articola- 
zioni delle gambe. 
Dr. GUIDO LIGABO’ 
Specialista in medicina dello sport 





tutti i segreti delle 27 specialità dell’atletica leggera 


na Evelyn Ashford, diventata mam- 
ma da poco e intenzionata, comun- 
que, a recitare un ruolo da super- 
protagonista anche all'Olimpico. 






















Mezzofondo femminile: 
neomamma in pista 
Per ciò che riguarda le gare di mez- 
zofondo, «fondo» e siepi, a livello 
nazionale stiamo vivendo un mo- 
mento particolarmente felice nono- 
stante il clamoroso annuncio (pro- 
prio ad un mese dai «mondiali»), di 
Cova di ritirarsi dalle piste. Panetta 
(sempre «in odore» di record) e 
Mei (dotato di un grande coraggio 
tattico) ci faranno vivere senz'altro 
momenti di grande emozione. 
Nel mezzofondo femminile è da 
sottolineare il grande ritorno di 
un’altra neomamma: Gabriella 
Dorio, che a Roma potrebbe 
addirittura ripetere il successo 










mi. Un tempo forse imbattibile? 
Ai mondiali di Roma sarà interes- 
sante seguire il duello che potreb- 
be diventare davvero leggendario 
fra il grande Carl Lewis (plurimeda- 
gliato alle Olimpiadi di Los Angeles) 
e il nuovo astro nascente Ben 
Johnson. Nei 200 metri maschili è 
da sottolineare il primato del 
«resuscitato» Pietro Mennea (19 
secondi e 72 centesimi) che resiste 
ormai da più di quattro anni. 

In campo femminile il record sui 
100 metri piani è di 10 secondi e 76 
centesimi e appartiene all’america- 





Miani 


i ante LL 





ottenuto alle Olimpiadi di Los An- 
geles. Le corse ad ostacoli sono 
particolarmente impegnative per- 
ché l’atleta deve riuscire a superare 
gli sbarramenti in piena .velocità, 
senza interrompere il ritmo delle 
«falcate». Da sottolineare la spet- 
tacolarità della maratona e della 
marcia, che avranno la partenza e 
l’arrivo, ovviamente, allo stadio, ma 
si snoderanno lungo le strade del 
centro di Roma, toccando i luoghi 
più caratteristici della città. 

Sempre elettrizzanti saranno poi le 
«staffette»; in campo maschile si 
danno per scontate le vittorie (forse 
con risultati da primato) delle squa- 
dre americane sia nella 4 per 100, 
sia nella 4 per 400. In campo fem@} 
minile i pronostici sono invece 
tutti per le tedesche dell’Est, de 
tentrici dei primati mondiali. 










LE ALI AI PIEDI 
Muscoli scattanti e potenti, 
movimenti coordinati ed 
equilibrio sono le doti per la 
corsa veloce. Cuore, polmoni e 
gambe che «girano in sintonia» 
quelle per la corsa lunga. . 
Ce lo insegnano Said Aouita 
(Marocco), qui ritratto mentre 
segna il record mondiale 
sui 5 mila metri (12’58”’39), 
e Marita Koch (foto in alto), 
tedesca orientale, detentrice 
del titolo sui 400 metri (47”’60). 


© 











Partecipare al nostro gioco-pronostico è facilissimo: è sufficiente 
segnare con una crocetta nella scheda della pagina accanto 
Cinque fra i primati maschili e femminili che, secondo te, avranno 
maggiori probabilità di essere battuti ai «mondiali» di Roma 


In occasione dei «Mondiali di atleti- 
ca''87» il Corriere dei Piccoli e la 
«Reebok» vi invitano a partecipare 
al gioco-pronostico «Caccia al re- 
cord» con il quale potete vincere 
10 splendidi «completi da campio- 
ne» come quello illustrato nella foto 
qui sotto. Ciascun «completo da 
campione» è costituito da due T- 
shirt, una borsa, una felpa, un 
asciugamano, una fascia tergisu- 
dore, un paio di scarpe e un sac- 
Chetto portascarpe: il tutto «firma- 
to» dalla Reebok, l'azienda inglese 
Specializzata nella produzione di 
calzature per lo sport (le «Reebok» 
sono state adottate dai migliori 
atleti e giocatori professionisti di 
tutto il mondo per l'eccezionale 


ECCO I DIECI 
«COMPLETI» IN PALIO 


Ecco il «completo da 
campione» della Reebok che 
dieci superfortunati lettori del 
Corrierino potranno vincere 
partecipando al grande gioco- 
pronostico «Caccia al record». 
Ogni completo è composto 

da due T-shirt, una borsa, 

una felpa, un asciugamano, 
una fascia tergisudore, 

un paio di scarpe e un 
sacchetto portascarpe. 


qualità e comfort). Partecipare al 
nostro gioco è facilissimo. Osserva- 
te la tabella dei primati mondiali 
pubblicata nella pagina accanto; 
poi segnate con una crocetta il re- 
cord (maschile o femminile) che se- 
condo voi potrà essere battuto con 
maggiore probabilità durante i 
«mondiali» di Roma. Attenzione: su 
ogni scheda potete indicare un nu- 
mero massimo di cinque pronosti- 
ci! Dopo averla completata con il 
vostro nome, cognome, indirizzo, 
telefono, taglia e numero di scarpe, 
mettetela in una busta chiusa e 
speditela a: Corriere dei Piccoli 
«Caccia al record» casella Postale 
10910 - 20110 - Milano. Trattando- 
si di un concorso abbinato a un 


pronostico, ovviamente, partecipe- 
ranno al sorteggio dei premi sol- 
tanto le schede spedite entro e non 
oltre il 28 agosto (farà fede il timbro 
postale). La scheda pronostico sa- 
rà pubblicata per altre due settima- 
ne. Più schede inoltrerete, maggiori 
probabilità avrete di vincere. 

Per partecipare al sorteggio dei 
premi sarà sufficiente avere azzec- 
cato con i cinque pronostici almeno 
uno dei primati che verranno battu- 
ti durante i mondiali di Roma. Se al 
termine delle gare non sarà stato 
battuto alcun record, i premi ver- 
ranno sorteggiati fra tutti coloro 
che avranno partecipato al nostro 
gioco, senza tener conto dei loro 
pronostici. 








ATTENZIONE 


Per partecipare 

al nostro 
gioco-pronostico 
devi utilizzare 
esclusivamente la 
scheda pubblicata 
qui accanto. Segna 
con una crocetta il 
primato (maschile o 
femminile) che 
secondo te avrà 
maggiori probabilità 
di essere battuto ai 
mondiali di Roma. 
Ricordati che su 
ciascuna scheda non 
puoi esprimere più 
di cinque pronostici 
e che ti sarà 
sufficiente azzeccare 
anche uno solo dei 
primati che saranno 
migliorati per 
partecipare 
all’estrazione delle 
splendide dieci 
«tenute da 
campione» messe in 
palio dalla Reebok. 
Completa il 
tagliando con i tuoi 
dati, metti il tutto in 
una busta chiusa 

e spedisci a: 

Caccia al record - 
Corriere dei Piccoli 
Casella Postale 
10910; 

20110 Milano. 





Imi. 


SEGNA QUI IL TUO PRONOSTICO 
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«Spuntano dai cespugli del 


famoso Parco delle Magnolie” 


di Salisburgo», scrivono 
“4 nostri tre amici, in viaggio 
“per l’Austria. «Ma... accidenti, 


non sono gnomi veri: 
sono di marmo!». 


Quarta puntata: 
dal 14 al 19 agosto. 





Cari amici degli gnomi, rieccoci per 
la quarta volta al nostro appunta- 
mento sulle pagine del Corrierino 
per raccontarvi delle nostre avven- 
ture su e giù per i monti dell'Austria 
più misteriosa. 

Sta piovendo come se qualcuno 
stesse strizzando le nuvole prima di 
stenderle, tra una stella e l’altra, 
per lasciarle ad asciugare. 


Nel ruscelletto che si è formato in- 
torno alla tenda stanno navigando 
una decina di barchette di carta 
che Lorenzo e Nicolò continuano a 
fare, mentre io batto sulla tastiera 
di questa vecchia macchina per 
scrivere portatile. 





COME UN FANTASMA 


La cosa più bella che ho da raccon- 
tarvi è che a Salisburgo abbiamo 
trovato grazie alla segnalazione di 
un vecchio alchimista di Melk, il 
Magnollepark dove esiste un’abba- 
zia del 1089: pensate, ha la bella 
età di 898 anni. Forse anche l’alchi- 
mista ha quell’età. 

Peccato che non abbia voluto es- 
sere fotografato: «Provateci pure, 
tanto non mi rivedrete mai più». 
Lorenzo ha accolto la sfida e gliene 
ha scattata una. Abbiamo subito 
fatto sviluppare il rullino. Ce l’ho 
qui davanti agli occhi. Sapete per- 
ché ha detto che non lo rivedremo 
mai più? Esatto, avete indovinato: 
sulla foto non si vede! Perfettamen- 
te invisibile... come un fantasma! 

Vi stavo dicendo del Magnoliepark, 
in italiano «Parco delle Magnolie». 
Nascosti tra l’erba, le felci e i ce- 
spugli di biancospino di questo 
parco ci sono decine di gnomi! Eu- 


I nostri tre simpatici «ricercatori» 
di gnomi, Lorenzo, Franco 
e Nicolò, fotografati mentre 
consultano la cartina 
d’Austria, in un momento 
di forte dubbio: 
dove saranno i 
magici omini? 
Forse non troppo 
lontani, no? 


reka! Trovati, direte voi. No ohibò! 
Purtroppo il nostro entusiasmo si è 
subito spento: non erano gnomi ve- 
ri, bensi delle piccole statue in mar- 
mo a grandezza naturale, cioè alte 
un paio di spanne. 


LO GNOMO MINATORE 


Voi lo sapete cosa vuol dire Sali- 
sburgo? No? Beh, significa «Città 
del Sale». Qui per millenni, sin dai 
tempi dei romani si è scavato nelle 
miniere che abbondano in tutta la 
regione. Miniere? Ebbene; abbia- 
mo pensato che dovrebbe esserci 
lo gnomo delle miniere, ma per ora 




















non ne abbiamo trovato traccia... 
Però questo piccolo piccone che 
ho in mano e che misura sì e no 
quattro dita, trovato conficcato in 
una parete dell’unica miniera che 
siamo riusciti a visitare, da dove ar- 
riva mai? 
Forse un po’ alla volta ci stiamo av- 
vicinando ai nostri amici gnomi. 
Nel frattempo continuiamo a racco- 
gliere favole e leggende dai conta- 
dini, dai boscaioli e dai taglialegna. 
Ve le racconteremo con calma, una 
ad una, quando saremo tornati da 
questo nostro viaggio che sta per 
concludersi e si concluderà la setti- 
mana prossima sulle pagine del 
Corrierino. 
Sapete cosa abbiamo in program- 
ma per l’ultimo giorno? Andremo a 
visitare la fabbrica della Loacker, 
dove vedremo come si fanno i wa- 
fer, le tortine... Gnam! Slap! Chissà 
che scorpacciata faremo! 
Vorrà dire che se non troviamo gli 
gnomi, ci consoleremo coi dolci... 
Vi saluto tutti quanti, convinto di ri- 
trovarvi qui tra sette giorni. Ciao! 
Franco Gengotti 
(4- continua) 





Ciao, bau! Vuoi sapere che sto 
combinando qui? E semplice, tirracconto 


che cosa ho visto a un salone dell’abbigliamento 


per bambini, svoltosi a Firenze. 
Gli organizzatori mi hanno voluto 
come inviata speciale 

e il mio disegnatore, Francesco|Altan, 
mi ha lasciato partecipare, bau bau! 
Mi sono molto divertita! 


ECCO, 








N ANTEPRIMA 
LA MODA ’88! 











Bau bfu... Ciao! Come sai, quest'anno sono $tata invitata a presentare il «25° Pitti Bimbo» 
per.illustrare quelle che saranno le tendenzé della moda giovanissimi per l’anno venturo. 
Sono knolto, comeldire?, emozibnata all’idea! È la prima volta che mi occupo di moda, 
anzi che entro «dehtro la moda», e il compità oltre che piacermi mi eftusiasma. 

Vediamo un po”... Vorrei sintetizzarmi in quattro righe (bé@h, forse ce he vorrà qualcuna 

in più) come ci si dovrebbe vestire l’anno prossimo per gssere... bau. elegantissimi! 
Dunqùe, ho individuato sette tendenze, ovvero: «Mare»,, «Camargue»| «Olimpiadi», 


«Anni?50», «Etegante», «Cerimoniavre 


e«FlippérGuardiamole-una-periuna-bau! 





«MARE» 

Mare è Sinonimo di vacarize, allegria, gioia di vivere, barca 
a vela elbagni... | colori dî punta saranno il blu, il blu-bian- 
co, il corda. | tessuti? Ovviamente i più «freschi»: lino, co- 
tone, tela, piquet, jersey,idenim candeggiato. E i disegni? 
Righe, ficcole e grandi, $tampe marine pér tutti i gusti e 
tante conchiglie. Bello noP 


«CAMARGUE)D 

Questo parco regionale del Sùd della Franciaci evoca i 
dolci colori délla campagna, délla natura. | colori di punta 
saranno il verde, il bianco, il glicine (tutti i colofii pastello). 
E i tessuti? Catone, cintz, piquat, lino rustico. Per i disegni, 
invece, primeggeranno gli erbàri, i fiori e la frutta, gli uc- 
celli, le farfalle, gli stampati floreali minuti-minuti. 





COLIMPIADI» 

Ci vengono subito in mente sport e tempdì libero, vero? 
Colori di punta? Quelli forti e contrastanti, il viola e il tur- 
chese, il f@csia e il viola, il fosso e l’arancia. In quanto ai 
tessuti, ci Sarà tanta spugna, drill di cotone denim, lycra 
e... largo &lle felpe! | disegni si ispirerannd alle grafiche 
sportive, alle righe, alla geometria, agli stemmi. 





«ELEGANTE» 

Gli abitini giusti per le occèsioni dove è tassativo essere 
eleganti. | éolori di moda safanno il bianco, tutti i colori pa- 
stello chiafi,.il classico _bianto e blu. Per i tessuti, lino,mi- 
sto lino, piquet, gabardine, \organzina, taffettà, sangallo e 
pizzo. Per Quanto riguarda i\disegni, ancora Una volta tinte 
unite, stampe floreali, madrès, fiori e farfalle è i rigatini. 


«FLIPPER» 

E stato chiamato così un filane che 
ricorda --America-degli--anni-60, 
vale a dire l’esasperazione Dei co- 
lori, degli accostamenti) delle 
scritte vistose. Una moda iù felpa, 
in tuta, coh le scarpe da tennis e, 
per le bimbe, con la coda di caval- 
lo. | colori Saranno forti, solàri, con 
prevalenza di bianco e di giallo. | 
tessuti? Cotoni, felpe, stone-wa- 
shed, cotohi garzati. 

I disegni?) Tassativamente scritte 
pubblicitarie, temi ispirati &l fast- 
food, Califbrnia e America anni ‘60 
per tutti! lì«pois» quest'anho non 
sono di mada. Beh, pazienza! 





CANNI*50) 

Maschietti-berie, bambine un po'... birichine. Sangalli, ri- 
cami vistosetti,\applicazioni di firi. Colori dominanti: quel- 
li aciduli, il rosa cicca-americanà, i quadrettini teheri-tene- 
ri. | tessuti? Ankcora una volta démineranno il cotone, i co- 
toni satin, il jerey, il piquet, il s&ngallo e il pizzo. Nei dise- 
gni righine, quadrettini, stampine di frutta. 


rc.) 


«CERIMONIA» 

Un matrimonio) il battesimo delffratellino appena\nato? Di 
rigore pantalorie con giacca pet «lui», abito solenne (con 
vita_a fiocco e \gonna.arricciatissima) per «lei».Colori?2M 
bianco, i grigiati, i blu, gli abbinati bianco-blu, il flcsia. Per 
i tessuti, avranho la preferenzali lini, il gabardine. | dise- 
gni? Tanti ricanìi, tanti plissettati, tanti volants. 





Ciao dalla Pimpa 


Settima puntata del gioco 


\ SCOPRI LA PAROLA 
MISTERIOSA 








E VINCI QUESTI 
MAGNIFICI 


GIOCHI-AVVENTURA 






















ECCO IL FAVOLOSO 
MONTEPREMI! 


Fra tutti coloro che avranno decifrato 
di settimana in settimana la «parola 
misteriosa» verranno sorteggiati que- 
sti stupendi giocattoli-avventura: 

@ 40 WALKIE-TALKIE 

@® 40 BINOCOLI 

@® SE ZAINETTI . 

Alla fine, chi indovinerà la frase in co- 
dice potrà ricevere uno dei favolosi: 

@ 10 KIT-AVVENTURA (zainetto, bi- 
nocolo e walkie-talkie). 





Ti piacerebbe essere un nuovo In- 
diana Jones? O vivere emozionanti 
avventure come il fantastico agente 
segreto 007? Ebbene: il Corrierino 
e la Fisher Price ti invitano a parte- 
cipare anche questa settimana al- 
l’entusiasmante concorso «Scopri 
la parola misteriosa» con il quale 
potrai vincere bellissimi binocoli, 
pratici zainetti-avventura e favolosi 
walkie-talkie! 

Partecipare a questo concorso è 
facilissimo! 

La prossima settimana pubbliche- 
remo l'ultima «parola misteriosa» 
scritta con il «codice Morse». 

Il codice Morse è l'alfabeto formato 
da punti e linee ideato nel 1837 da 
Samuel Finley Breese Morse, l’in- 
ventore del telegrafo elettromagne- 
tico, e tuttora usato per le trasmis- 
sioni di messaggi a lunga distanza. 
Impara anche tu il «codice Morse» 
(è pubblicato in queste stesse pagi- 
ne) e decifra, lettera per lettera, la 
«parola misteriosa» della settima- 
na. 

Scrivila nell'apposito spazio del ta- 
gliando pubblicato in fondo alla pa- 




















più avvincente dell’estate! 


Hai decifrato e conservato le 
prime sei parole misteriose? 
Bene, scopri quella di questa 
settimana e... partecipa 

alla operazione avventura del 
Corriere dei Piccoli! Puoi vincere 
bellissimi binocoli, zainetti- 
avventura, walkie-talkie 

della Fisher Price e, in 

più, imparerai l’alfabeto Morse! 


gina di destra, insieme con il tuo 
nome, cognome e indirizzo. Spedi- 
sci poi a «Operazione avventura», 
Corriere dei Piccoli - Casella Posta- 
le 10910 - 20110 Milano. 

Ogni settimana pubblicheremo una 
«parola misteriosa diversa» scritta 
in «codice Morse». 

Fra tutti coloro che l’avranno deci- 
frata correttamente e scritta sul- 
l'apposito tagliando numerato (tut- 
te dovranno pervenire al Corriere 
dei Piccoli entro e non oltre il 15 
nerisegiiglie.; verranno sorteggiati di 
volta in volta 12 zainetti-avventura, 
5 binocoli e 5 coppie di walkie-tal- A Î Î ENZIONE! 
kie. Ovviamente chi spedirà più ta- i . _ 2 È 
gliandi avrà maggiori probabilità di Decifra e conserva di volta in volta la «parola misteriosa 
vincere. Ma c’è di più: l’ultima setti- della settimana»: alla fine tutte e otto, nell’ordine, compor= 
mana di gioco, insieme con l’ultima ranno la «frase in codice» con la quale potrai vincere 10/Kkit 


parola misteriosa, sull'apposito ta- avventura della Fisher Price. Tutti i tagliandi devono perve® 
gliando dovrai scrivere l’intera fra- È ù nfrisdre a È 

se «in codice» composta dalle otto nire al Corriere dei Piccoli entro il 15 settembre! 

parole pubblicate di volta in volta. : 
Quindi attenzione: conserva gelo- 
samente tutte le copie del tuo Cor- 
rierino e invita anche i tuoi amici a 


pri e get nuo rende | CORRIERE du PICSOL FisherPricoi 
\7 «OPERAZIONE AVVENTURA» 


Decifra la. «parola misteriosa» di questa settimana, completa‘il'tagliando | 
con il nome, cognome e indirizzo, mettilo in busta e spedisci a «Operazione 
avventura», Corriere dei Piccoli, Casella Postale 10910 - 20110 Milano: 


LA PAROLA MISTERIOSA DI QUESTA SETTIMANA E: 


(e 


| coGnoME 





ECCO LA PAROLA IN CODICE DI QUESTA SETTIMANA 


[mamo | orzo || om ||mo][nn00][e0] 
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ARIETE 21/3-20/4 

| pianeti sono in fase neu- 
tra. Pensa solo a riposarti 
e a goderti le vacanze. 


TORO 21/4-20/5 

Con 5 pianeti positivi, sa- 
rai ammirato da tutti per 
bravura e simpatia. 


GEMELLI 21/5-21/6 
Giovedì e venerdì saranno 
per te i tuoi giorni migliori. 
Attento al lunedì. 


CANCRO 22/6-22/7 
Sabato avrai un incontro 
sentimentale che ti farà ri- 








LEONE 23/7-23/8 

Questo inizio della setti- 
i mana sarà dedicato agli 
i affari! Complimenti! 


VERGINE 24/8-22/9 

Da lunedì inizia un periodo 
assai positivo. Auguri di 
buon compleanno! 


BILANCIA 23/9-22/10 
Giovedì e venerdì sarai al 
centro dell’attenzione. 
Non strafare! 


SCORPIONE 23/10-22/11 
Week-end eccitante, ma le 
amicizie che farai saranno 
passeggere. 








SAGITTARIO 23/11-21/12 

Devi scrivere qualcosa? 
Fallo martedì. Via il den- 
te... via il dolore! 


CAPRICORNO 22/12-20/1 

Da lunedì, buone trovate, 
ispirazioni e generosità 
per tutti i Capricorno. 


ACQUARIO 21/1-19/2 
Giovedì e venerdì darai 
prove di bontà e altruismo. 
Bravo! è 


PESCI 20/2-20/3 

Un po’ di stanchezza, ma il 
week-end sarà super 
splendido! 


COSA FARO DA GRANDE? _...__ 


Quale sarà la tua professione? Hai delle qualità che ancora non conosci? Per una risposta scrivi a: 
COSA FARO’ DA GRANDE? - CORRIERE DEI PICCOLI - MILANO - VIA SCARSELLINI 17. 
Indispensabili data, città e ora esatta di nascita e una fotografia. 





LAURA MERLETTI 
Somma Lombardo (VA) - 
Cancro 
Sarai una ragazza romanti- 
ca, di sentimenti ardenti, 
desiderosa di tenerezza, at- 
tenzioni, e con buon equili- 
brio morale. Possibili suc- 
cessi artistici in giovinezza, 
ma, anche se di grande vo- 
lontà, ti manca l’aggressivi- 
tà necessaria per continua- 
re. Ma l’innata filosofia e le 
capacità di rinnovamento 
tendono a semplificare le 
. avversità (se così si possono 
chiamare!). Venere ti darà 
gioia e felicità nel matrimo- 
nio. Anche la salute e la vita 
sociale sono protette. 


ALICE PAVANINI 

Padova - Capricorno 
L’ascendente Pesci ti rende 
un po’ delicata, ma hai una 
gran forza di resistenza e 
molta volontà per riuscire 
anche nelle imprese difficili. 
Mente metodica, buona me- 
moria e un'intuizione straor- 
dinaria. Solo la seconda at- 
tività ti darà benessere, sta- 
bilità nel lavoro e un felice 
inserimento nella società. 
Forse segretaria, o con in- 
carichi di fiducia legati a dei 
viaggi. Sarà possibile qual- 
che invidia sul lavoro, ma 
sarai protetta da persone 
importanti e saprai cogliere 
le occasioni giuste. 








NICOLA MICANTI 

Roma - Ariete 

Raro positivo miscuglio di 
vitalità, fantasia, praticità, 
idealismo e spirito guerre- 
sco! Ora sei considerato un 
po’ stravagante; la mamma 
(0 comunque sicuramente 
una donna) ti aiuterà nei 
tuoi progetti. Brillerai nel 
campo delle Forze Armate, 
o quanto meno nella Polizia 
o Arma dei Carabinieri. 
Avrai autorità, iniziativa, se- 
rietà, saprai ben valutare i 
rischi. Grandi vittorie e all’i- 
nizio qualche sconfitta per 
impulsività. Non confidarti 
con gli amici e sii moderato 
nei fumo e nell’alcool. 


KATIA DE GREGORIO 
Milano - Toro 

Senso pratico, capacità di 
resistenza (e vita lunga), ri 
servatezza ti contraddistin- 
guono. ‘Sarai un po' crudele 
con gli animali. Il commercio 
— a largo raggio — sarà il 
tuo forte. Probabilmente sa- 
rà nei generi alimentari. Sa- 
rai benvoluta da tutti, piut- 
tosto severa con i dipenden- 
ti e buona amministratrice 
dei tuoi beni. Vita affettiva 
indecisa, .piena di dubbi. 
Ragiona meno sugli affari di 
cuore e sii più schietta. Ah, 
dimenticavo: ti piaceranno 
la musica e il canto! Hai uno 
Spirito artistico. 





IL GRANDE RICETTARIO 
PER ! BAMBINI 


Guida pratica all'educazione alimentare all’insegna 
della salute, del gusto e della varietà 


IL MENU 
DEL 
GIORNO 


Complieto 
ed equilibrato 
analizzato 
al computer 


Rispetta le misure delle porzioni 
che trovi accanto ad alcuni cibi. 


PICCOLA COLAZIONE 
1 tazza di latte intero 
con 2 cucchiaini di cacao 
in polvere zuccherato 
1 fetta di pane 
1 cucchiaino di miele: 

1 cucchiaino di pinoli 
spremuta di agrumi 


PRANZO 
Fegato in agrodolce 
patate al forno con sorpresa 
macedonia fantasia 
1 panino 


SPUNTINO 
Yogurt con marmellata 
2 biscotti secchi 


CENA 
Spaghettini 
al pomodoro crudo 
polpettone di uova 
1 frutto 
* panino 








AIUTA LA MAMMA A PREPARARE QUESTI PIATTI 






Fegato in agrodolce 
DOSI PER 1 BAMBINO 


1 fettina di fegato, 2 cucchiai di aceto, 1 cuc- 
chiaio di zucchero, 1 cucchiaino d'olio d'oli- 
va, 1 cucchiaino di prezzemolo tritato, sale. 


Sciogliere lo zucchero nell’aceto in un pen- 
tolino e aggiungervi l’olio d'oliva e il fegato. 
Cuocere da ambo le parti, salare e servire 
con un po’ di prezzemolo tritato. 


Patate al forno 
con sorpresa 
DOSI PER 2 BAMBINI 


1 patata, 1 cucchiaino di prezzemolo tritato, 
1 cucchiaino di parmigiano grattugiato, 1 
gheriglio di noce, olio d'oliva, qualche goc- 
cia di succo di limone, burro, sale. 


Sbucciare la patata, tagliarla a dadini e cuo- 
cerla al vapore. Mentre la patata sta cuo- 
cendo, imburrare leggermente una piccola 
pirofila e preparare un pesto tritando fine- 
mente il prezzemolo, il gheriglio di noce, il li- 
mone, il parmigiano e poco olio d’oliva. Met- 
tere i dadini di patata nella pirofila e distri- 
buirvi sopra il pesto preparato. Infornare a 
180 gradi per una decina di minuti e servire 
ben caldo. 





È TURI 
i: pos 
_ Tag 


Polpettone di uova 
DOSI PER 6 BAMBINI 


6 uova, 2 cucchiai di farina, 3/4 di tazza di 
latte, 1 cucchiaio di basilico e prezzemolo 
tritati, burro, sale. 


Sbattere le uova con il sale, il prezzemolo e 
il basilico tritati e incorporarvi la farina, poi il 
latte sbattendo bene il composto in modo 
che risulti omogeneo. Versare il composto in 
un foglio d'alluminio dandogli la forma di un 
polpettone. Chiudere bene le estremità e 
cuocere in acqua bollente per 10 minuti. 
Scolare e lasciar riposare per 10 minuti. To- 
gliere la carta d’alluminio e servire tagliato a 
fette. 


Il menu e le ricette 
pubblicate in questa pagina 
sono tratte dal libro 

Il grande ricettario 
per i bambini 

di Cristina Cappa Legora 
edito dalla Idealibri 

(L. 28.000). 






























Ecco un’altra deliziosa ricetta preparata dal nostro chef gelataio 
per farti fare bella figura con i tuoi amici. Segui con attenzione i 
suoi suggerimenti e metti in conto che il tempo di preparazione 
è di circa 15 minuti. Per realizzarla procurati una vaschetta di 
gelato della «Cremeria Motta» al gusto di fiordilatte, cacao e 
nocciola (come vedi nella foto qui a fianco). 





Ingredienti: 1 confezione da 

mezzo litro di gelato «La Cre- 
meria Motta» al gusto di fiordilatte, 
cacao e nocciola, 4 uova, 8 cialde a 
ventaglio, 2 albicocche, 8 cucchiai 
di zucchero, 2 cucchiai di cacao 
amaro. 
Utensili: una ciotola, un cucchiaio 
di legno, un cucchiaio da minestra, 
4 coppette, un colino. 






® 


n: 


Dividi la crema in quattro por- 

zioni e versala nelle coppette. 
Prendi poi il colino, versaci dentro 
il cacao amaro e comincia a co- 
spargerlo uniformemente su ogni 
strato di crema. Ancora una volta, 
la raccomandazione d’uso: atten- 
zione a non sporcare in giro! 





Versa solo i tuorli nella ciotola, 

facendo attenzione a non spor- 
care tutto intorno. (Lo sai che i 
grandi chef sono rigorosissimi a 
questo riguardo? Ordine, pulizia e 
metodo da una parte, sbrigliata 
fantasia gastronomica dall’altra so- 
no le regole d’oro per diventare 
uno chef a cinque stelle! Ricordati 
cuoco è un artista). 


La ora ogni coppetta con il 
gelato al gusto di fiordilatte, ca- 
cao e nocciola (non cominciare pe- 
rò a mangiarne delle cucchiaiate 
intere!), facendo in modo ‘che la 
coppetta si presenti come quelle 
che ti danno nelle gelaterie: con 
una montagnetta di gelato sopra! 





Versa ora nella ciotola gli otto 

cucchiai di zucchero e comin- 
cia ad amalgamare bene con il 
cucchiaio di legno, dapprima 
molto dolcemente e poi aumentan- 
do in maniera graduale la velo- 
cità sino ad ottenere una crema 
compatta e vellutata. Un avverti- 
mento: fai in modo di non perdere 
la pazienza... 





Ed ora il tocco finale: taglia a 

metà le albicocche, prendi cia- 
scuna metà, deponila sulla «mon- 
tagnetta» di gelato adagiandola 
dalla parte concava e inserisci il 
ventaglietto; l’effetto deve essere 
quello di una barchettina posta su 
un mare di gelato! 





inez 
COMUNE PULITO: 

VIA I SACCHETTI 

DI PLASTICA 


Centoquarantasette comuni 
lombardi (il dieci per cento di 
tutti quelli esistenti in Lombar- 
dia), rappresentanti tutte le 
province della regione, hanno 
risposto al questionario inviato 
loro nello scorso mese di feb- 
braio dal WWF (il Fondo mon- 
diale per la natura), in collabo- 
razione con COM.I.ECO (Comi- 
tato per l'imballo ecologico) e 
con la rivista Oasis. 

Il questionario era allegato a un 
dossier sull'emergenza rifiuti e 
su una serie di proposte per dif- 
fondere l’uso della carta ricicla- 
ta e degli imballaggi biodegra- 
dabili e riciclabili (e quindi dire 
stop ai sacchetti indistruttibili di 
plastica). Ebbene, ben il 68 per 
cento dei comuni intervistati 
prevede di promuovere l’utilizzo 
di sacchetti per la spesa in car- 
ta riciclata, il 55 per cento di in- 
trodurre l'uso massiccio di car- 


Di settimana in settimana, in 
anteprima, le notizie raccolte 
dai «piccoli» giornalisti del 
Corrierino per il grande 
giornale dei ragazzi del «2000». 


ta riciclata negli uffici pubblici, 
il 43 per cento di vietare l'ab- 
bandono di contenitori in plasti- 
ca. 

Si tratta di un indicatore molto 
utile per comprendere gli orien- 
tamenti degli enti locali. 

Nel frattempo la campagna 
WWF «Comune pulito» conti- 
nua a sortire anche effetti prati- 
ci: l’amministrazione provincia- 
le di Milano ha emanato una 
delibera con cui si impegna ad 
utilizzare il 30 per cento dei 
propri fabbisogni cartari in car- 
ta riciclata, mentre numerose 
amministrazioni comunali han- 
no vietato la dispersione sul lo- 
ro territorio di involucri e sac- 
chetti in plastica o vietato l’uti- 
lizzo degli stessi. È il caso dei 
comuni di Saronno, Flero, Pia- 
nengo, Piadena, Grosio, Sernio, 
Sondalo, ecc. Sono questi se- 
gnali importanti che devono 
sollecitare il nuovo governo e il 
nuovo Parlamento ad affrontare 
con rapidità e buon senso i 
danni causati dall’uso di conte- 
nitori indistruttibili ed ecologi- 
camente incompatibili con la 
battaglia per salvare l’ambiente 
e la natura. 





DAI NOSTRI INVIATI 





SONO NATI 

| «GABBIANI-BIMBO» 

Da quando sono nati «| Gabbia- 
ni del Mare», tanti ragazzi e ge- 
nitori chiedevano di poter iscri- 
vere i loro fratellini o figlioletti 





Le richieste erano veramente tante: perché non poter iscrive- 
re i bimbi più piccini ai «Gabbiani del Mare»? Ebbene, ora si 
può: eccovi uno dei primi soci dei «Gabbiani-Bimbo»! 


all'associazione. Ma l’età mini- 
ma era di 8 anni. Così, Dino 
Emanuelli, fondatore dei «Gab- 
biani del Mare», per acconten- 
tare tutti lanciava l’invito agli 
artisti italiani di realizzare il sim- 
bolo dei «Gabbiani-Bimbo» su 
questo tema: 

«La nascita - la prima fanciul- 
lezza - un gabbiano che spa- 
zia nel cielo infinito». 

Anche questa volta, come nel 
1984 (data della nascita dei 
«Gabbiani del Mare»), il suc- 
cesso è stato grande. Nella se- 
de, in via Sistina 123, 00187 Ro- 
ma, sono arrivati tanti progetti 
in merito al simbolo, che sen- 
z'altro diventerà il simbolo più 
famoso d'Europa. 

Con il «Gabbiano-Bimbo» na- 
sce così il battesimo della Dife- 
sa della Natura. 

Ora l'Associazione è formata 
da: 

«GABBIANI-BIMBO».....da zero 
a sette anni 

«GABBIANI del MARE».....da 
otto a quattordici anni 
«GABBIANI SIMPATIA».....oltre 
i quattordici anni. 


@ Un laboratorio di ricerche 
psicobiologiche californiano 
dopo lunghi studi sugli ani- 
mali ha scoperto che i topi 
per avere una memoria per- 
fetta devono ipernutrirsi. 





Non perdere il prossimo nu- 
mero: troverai altre notizie. 


All’Associazione | GABBIANI DEL MARE, via Sistina 123 - 00187 ROMA 


(Scrivere in stampatello) 


lo sottoscritto 
Nato il 
Abitante a 


Vian eo N; 


Prefisso 
Pratico i seguenti sport 

















Prov. 
Tel. 








So nuotare SÌO NODO 


Suono uno o più strumenti 


E precisamente 


I miei hobby preferiti sono 


sîO NODO 








CHIEDO DI DIVENTARE: 


O un Gabbiano-Bimbo (fino a 8 anni) 
C) un Gabbiano del Mare (fino a 14 anni) 


O un Gabbiano Simpatia (dopo i 14 anni) 


O un Amico dei Gabbiani (genitori, insegnanti e altri che in- 
tendono contribuire all'Associazione). 


Invio la quota tramite: 


O Assegno non trasferibile 
Firma del «Gabbiano» 
Firma del genitore 
Data 


O Vaglia postale sul C.C. n. 25285008 








oe *à ì È | ______. 


SCOPRI INSIEME CON I TUOI GENITORI 
E I TUOI AMICI | LATI NASCOSTI DEL TUO CARATTERE 


SCEGLI UN DISEGNO 
E TI DIRO'CHI SEI! 









Per il divertente e istruttivo gioco dello «psicotest» 
i nostri superesperti in psicologia infantile e grafologia Evi Crotti 
e Alberto Magni, questa settimana, ti invitano 


a conoscere meglio te stesso attraverso 


la scelta dei simboli della «figura umana» e del «paesaggio». 





| disegni-simboio deiio «psi- 
cotest» di questa settimana 
sono legati alla «figura uma- 
na» e al «paesaggio». In li- 
nea di massima, quando di- 
segniamo una figura umana, 
finiamo con il rappresenta- 
re, anche senza volerlo, noi 
stessi, il nostro corpo. È 


\1/ 
\ 





proprio dalla messa in mag- 
giore evidenza o, al contra- 
rio, dalla eliminazione di al- 
cuni dettagli riguardanti la 
figura umana nel suo insie- 
me che possiamo rivelare 
quali sono le parti del nostro 
corpo che ci piacciono di più 
o di cui, invece, ci vergo- 





gniamo. Per quanto riguar- 
da il paesaggio, occorre sa- 
pere che il sole rappresenta 
nel nostro inconscio la figu- 
ra maschile in senso generi- 
co, oppure il padre, a volte il 
re, in certi casi addirittura 
Dio. L'uomo primitivo alla 
vista del sole provava mera- 





viglia e alla sua scomparsa 
si sentiva invadere dall’an- 
goscia. Osserva attenta- 
mente le due file di cinque 
disegni e poi lasciandoti gui- 
dare dall’istinto scegli per 
ciascuna fila il disegno che 
preferisci, e ricordane il nu- 
mero. Poi capovolgi il gior- 


Di 
È ll, 


nale e leggi nella tabella qui 
accanto la spiegazione con- 
trassegnata con il numero 
corrispondente a quello dei 
tuoi due disegni preferiti. 
Potrai scoprire le caratteri- 
stiche più salienti della tua 
personalità e i lati nascosti 
del tuo carattere! 








COSÌ LE «FIGURE» E | «PAESAGGI» 
RIVELANO LA TUA PERSONALITÀ 
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A cura di EVI CROTTI e ALBERTO MAGNI 


ALLORA lO 
SONO UNA 
LETTERA 

PER TE. 


SALVE. SEI TU 
LA PIMPA 7 


CHI TI HA dij NON Loso. veneo 
MANDATO? JP || DALL'INDIA. APRIMI ! 





MA QUI DENTRO | sovooviDeTRO, | 
SUL FRANCOEOUO! 


"NON C'E' NIENTE! È 


HAI FATTO TUTTO ILA Es nas Mi 
PIACE STAR 


NI CAO, PUPU'| 
VIAGGIO L!' DENTRO 7 
ee re 2g ° E i CHIUSO NELLE 
BUSTE. 


Hi mi CERTO. VIENI CON 
DA UN Po’ i ME IN CUCINA. 
DI RISO? 





I NOI SERPENTINI COME MAI HAI FATTO QUESTO 
INDIANI ANDIAMO LUNGHISSIMO VIAGGIO 7 
| FAZZI PER IL RISO. 





"e sine ANCH'IO. 
Cana , CONTINUA ! 
Pepi pt 


DIMMELA | 
ALLORA ! 






VOLEVO DIRTI UNA | 
I COSA IMPORTANTE. 


FORSE BASTAVA 

ii CHE MI SCRIVES- 

SI UNA LETTE 
RA. 


CEVO £ NON CA CHE SONO! 
MO MICA LE MANI. 





® 








E COME FA- | 4 cHe scia 





By Quipos, Milano 


®© 1981-'85 - Francesco Tullio Altan © 


di Ostani e Mattotti 

















MHM... POGGI 
ME NE VOGLIO STARE 
SOTTO L'OMBRELLONE 
A LEGGERE STORIE 
DI CAPITANI / 


... BUONGIORNO» 
VECCHI FILIBUSTIERI... ECCO LE 
NOTIZIE DEL SARDINONE / 
L'ALBATROS VON SPUTNIK 
STA PER TERMINARE IL SUO 
VOLO ATTORNO AL GLOBO. 












YROOM! NIENTE PUO FER. 
MARE LA NOSTRA GRU 
TELECOMANDATA. 


> 





GRUNT! “ 
UN SOLE COSÌ 


PITTIPOTTA >; GIRATEMI 
L’OMBRELLONE;, 
PER FAVORE. 





ASPETTA UN SECONDO, CHIEDILO AL PIN-, ESSERE IL GRANDE VON 

STIAMO FACENDO | GUILLO ; LUI NON SPOTNIK CHE VOLA SFIO - 

GRANDI SCAVI FA MAI NIENTE. RANDO LE NUBI OCEA- 
PITTIPOTTI. c 





SQUOK 4 com'e POSSI - 
BILE, SONO FINITO INUN 
TURBINE DI TERRA !2/ 


SOCCORSO... 







PFEUI/ SBANG / 
TUMP/ ATTENZIONE: 
M'°E' VENUTA UNA 
VERA ISPIRAZIONE 
PINGUINA ‘| 








PER MILLE SARDONI! SEI 
IMPAZZITO ;, PASTICCIONE? 

COS?E° QUESTA NUOVA IDEA 
DI ROMPERE | 
GIOCHI CHE IO 
REGALO Al 

PITTIPOTTI... 


CALMA CAPI- 
TANO 3 SO 

BENE QUEL- 
LO CHE , 
FACCIO! 























GRRR... ERA SoLO 

UNA SCIOCCA MAC- 
CHINETTA ELET. 

TRONICA..ORA LA 
SISTEMO 10! 












GNIK / MA PINGUIL- 
LO, QUELLO EliL 
NOSTRO GIOCATTO- 
LO TROTTONICO.. 











ECCO QUA UN PICCOLO 

CAPOLAVORO SCIENTIFICO 
CHE CHIAMERO* 
PRINCIPIO 
GIRASOLE. 


/ Z 3 1} | 
FRA IRAN IPSOA RNA RIITO 
aa M\ OFFRO SUBITO QUESTO VOI PITTIPOTTI 
ie ni VOLONTARIO PER SARETE | FAVOLOSI 
INOVRABILE IL COLLAUDO. PILOTI DELL’ OMBREL- 
Na SEMOVENTE ! 


YAWNZ IN UN ATTIMO HO 
IT o ua NO TRES ATTENZIoE 
ide SOLITA CLASSE. e 
Si , fg li si ON SPUT- 
TO UN BEL PISO NIK S’E' PERSO IN UNA TERA, 
BILE TEMPESTA... C'E‘ PERICOLO! 
RIPARATEVI 





GNIK GNIK.E LA 
TEMPESTA PIU‘ . 
LAMPOSA E TUO- 
NOSA MAI VI- 
STA / 





VUOLE 
APRIRE! 





CROAK! QUESTA 
TEMPESTA ESSERE TROP. 
PO CONFUSA, 7A/...10 STARE 
PER FALLIRE MIA IMPRESA...UN 
MOMENTO ‘ UN SEGNALE! 
SONO SALVO' 


BLUM ! 0H;SIGNORI, 48. 
BIATE PAZIENZA CON IL- 
BUON PINGUINO... PRIMA 
AVEVO LE IDEE PIU 
CHIARE , LO GiÙ- 
RO. ai 


BENE! ogrA CHE Mi ESSE. 

RE ORIENTATO DI NUOVO, 

Posso FINIRE MIO CIRO 

DI MONDO GRAZIE 

A QUEL VALOROSO 
PINGUINO / 








FLAP/FLAP/AVERE 
ACCESO VOI QUEL 
FARO: CAPITANO ? 


EHM 
STATO 
GUINO PASTICCIONE. 


ORPO / BUONA For.) BEH! iN FonDo, 
TUNA , COMANDANTE È IN QUESTA GRAN- 

VON DE IMPRESA AN- 
SPUTNIK. CH?lO© HO AVUTO UNA 


FARTE ... FUOLMI - 
NANTE ? 





C'ERA UNA VOLTA... ...un ranocchio che si godeva beatamente 
il suo bagno. Un giorno, tornando a galla 





Lo zoccolo 
gante 


b | 1% 
= a 





M? sì, certo, la piscina è 
et*bellissima, però fare il 
bagno nel ruscello è molto 
più divertente. Occorre natu- 
ralmente essere bravi nuota- 
tori; occorre saper nuotare 
sopra e sotto l’acqua, tuffar- 
si, scendere giù giù fino a 
toccare il fondo, risalire poi 
a gran velocità, mettere la 


©) 


da uno dei suoi tuffi perfetti, 


urtò con la testina 


qualcosa di veramente duro! 


Devi sapere che era 

un oggetto gigantesco, 
un... Beh, il resto della 
favola leggilo (o fattelo 
leggere, se sei troppo 
piccino), in queste 
pagine del «Corrierino». 


Questo racconto è tratto 

dalle «Storie del bosco», 

scritte da Tony Wolf e pubblicate 
da Piero Dami Editore. Lire 9 mila. 





testa fuor d’acqua... 

«Ahi, ahi, la mia povera te- 
sta!». 

Proprio così. Salendo a galla 
dopo un tuffo, il Ranocchio è 
andato a sbatter la testa con- 
tro qualcosa che s'è incaglia- 
to tra le canne e i fili d'erba 
della riva del ruscello. Ha 
preso proprio una bella zuc- 
cata! 

«Ho proprio visto le stelle», 
pensa. Ma eccolo guardare 
incuriosito l'oggetto che gli 
ha procurato quel bernocco- 


O: 
«Oh bella!», dice. «E che co- 
s'è? Sembra uno zoccolo! Ma 
come è possibile che uno 
zoccolo sia così grosso?». 









In quattro e quattr'otto si 
sparge la voce tra gli abitanti 
del bosco e, pieni di allarme 
e di curiosità, tutti corrono a 
vedere. La Volpe entra cauta 
nello zoccolo, lo esamina, lo 
fiuta a lungo: 

«Sì», dice, uscendo, «nessun 
dubbio. Qua dentro c’è stato 
un piede». 

«Ma chi può avere piedi così 
grossi?», chiede l’Orsetto. 
«Ho un po’ di paura, io», 
mormora il Coniglio. 

«Niente paura!», esclama il 
Castoro. Forse in questo zoc- 
colo c'era un piede: adesso, 
però, non c’è più, e quindi è 
roba nostra. E sapete che co- 
sa ne faremo?» 


eee È si è | 0 +» o O — 
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he cosa faremo?». 


«Una nave! Sì, trasformere- 
mo lo zoccolo in un basti. . 


mento, e ci faremo delle cro- 
ciere su e giù per il ruscello, 
fino allo stagno! Su, ragaz- 
zi!». 


© Ormai li conosciamo bene, 
+ gli abitanti del bosco, e sap- 


piamo che quando si tratta 
di lavorare non si tirano in- 
dietro. Ecco dunque che 
s'affaccendano in cento mo- 
di: i Picchi aprono gli oblò e 
il boccaporto, i Topini pre- 
parano le aste per la tenda, 


© le Sorelle Topine ricamano 


la bandiera del bosco, che 
reca come stemma un bel 
fungo porcino; e insomma lo 
zoccolo viene trasformando- 
si in bastimento. 

«Eh, una nave non è una na- 
ve se non ha la sua barchetta 


di salvataggio!» avverte però 


il Topo Nero che di navi se 
ne intende. Allora le Caval- 
lette preparano una piccola 
scialuppa che viene presa al 
traino. Viene dunque il mo- 
mento dell’imbarco. Ma la 
Faina, la Cavalletta e qual- 
cun altro, di salire a bordo 
non ne vogliono sapere! 
«Non sapete cosa perdete! 
Venite!» dice la Tartaruga. 
«Eh, ho paura, io» risponde 


- la Faina. 


«Di che cosa? Dell’acqua?». 
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«No». 

«Dello zoccolo?». 
«Nemmeno!». 

«E allora?». 

«Non lo so. Mi spiace. Chissà 
come mi divertirei! Ma...». 
La Cicala comincia ad into- 
nare l’«Inno dello zoccolone» 
che ha composto per l’occa- 
sione; l’Orsetto e la Marmot- 
ta, che sono i più robusti, si 
prestano a trainare la nave 
che comincia a risalire il ru- 
scello, tra gli evviva generali. 
La Lontra controlla lo scafo 
stando in acqua. E una me- 
raviglia, vedere lo zoccolo 
navigare nell'acqua limpida! 
Ci si diverte un mondo, a 
bordo. E proprio bello viag- 
giare così, senza fatica! Dico- 
no le Sorelle Topine: «Ah, 
che bellezza, le crociere!». 
Però non si può pretendere, 
naturalmente, che l’Orsetto 
e la Marmotta debbano sem- 


pre far fatica e trainare la 


nave; è giusto che vi salgano 
anch'essi. Ma se non ci sono 
loro a tirare, come si naviga? 
Ed ecco i Ranocchi che si 
danno da fare; e inventano e 
costruiscono una macchina 
meravigliosa: un'elica, che 


viene messa in movimento —— 


attraverso un sistema specia- 
le di funi e di ruote, con l’e- 
nergia fornita da due peda- 
latori! 

Da questo momento, lo «Zoc- 


colo Gigante» (questo è il no- AR 


me della nave) può navigare 
senza essere trainato. Inutile 
dire che l’Orsetto e la Mar- 


motta sono fra i più conten= 
ti... Però, di tanto in tanto, °° 
fra una crociera e l'altra, 


qualche abitante del bosco si 


chiede preoccupato e dub- Sa 
bioso: «Ma di chi sarà stato 


questo zoccolo così gran- 
de?...». 








LA POSTA 
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Caro Glassy, 

voglio solo avvertirti di Krad, fra- 
tello maggiore di Drak, che tutti 
ormai conoscono, e di Dark, che è 
stato conosciuto poche settimane 
fa. Ti mando il suo ritratto. 

Davide Quattrini - Osimo. 





Scrivi a: 

LA POSTA 

DI GLASSY - 
CORRIERE 

DEI PICCOLI, 

via Scarsellini 17, 
20161 Milano. 





Perbacco, caro Davide, la situazio- 
ne si fa sempre più difficile! Non sa- 
pevo che il malvagio Drak avesse 
una famiglia così numerosa. Ti rin- 
grazio della segnalazione: io e le 
mie amiche bottiglie staremo con 
gli occhi aperti per difenderci da 
tutti questi nemici. Ma non preoc- 





cupatevi, amici: per quanti possano 
essere, gli inquinatori e tutti i 
«soci» e parenti di Drak non l’a- 
vranno mai vinta! 


Caro Glassy, sono una tua grande 
ammiratrice. Mio padre produce 
gelato artigianale e i prodotti ne- 
cessari per farlo naturalmente so- 
no confezionati in vasetti di vetro. 
lo abito in un piccolo paesino do- 
ve non vi è nemmeno un conteni- 
tore per il vetro. | miei genitori 
hanno deciso di installarne uno 
nel parcheggio della mia gelate- 
ria, ed io ne sono molto felice così 
anche i miei vicini potranno por- 
tare il vetro, che di solito viene 
buttato nei bidoni della spazzatu- 
ra, nel contenitore per la raccolta 
del vetro. Ti ho mandato il ritratto 
di un agente segreto femmina. 
Nessuno la conosce e grazie a 
questo ritratto tu la riconoscerai: 
ti presento «Lady Glassy». 
Valentina Spinelli - Toscolano 
(BS) 


Carissima Valentina, un applauso 
ai tuoi genitori da tutti i miei amici 


di vetro: «Clap, clap, clap..., 
sbuff...». Lo «sbuff» è di Drak, che 
per la rabbia ha buttato fuori una 


‘ nuvola di fumo degna di un vulca- 


no. Sono contento di avere un’al- 
leata come Lady Glassy: con tutti i 
nemici di cui parlavamo prima, ne 
ho davvero bisogno. Tra l’altro ho 


‘notato dal tuo disegno che Lady 


Glassy è una cagnetta molto cari- 
na... e non vedo l’ora di incontrarla. 
Proprio davvero! Ciao. 


10 Sono KRAD! 


SIETE CAPACI DI 
RICONOSCERE, TRA 
QUESTI PERSONAGGI, 
IL VERO GLASSY E 

IL VERO DRAK? 





di Adriano Carnevali 
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DI ORIZZONTALI: 1. L'oggetto del disegno 


- 5. Metà ascesa - 8. Un continente - 10. 
Metà erre - 11. Sigla di Rovigo - 12. So- 
no tuberi - 15. Portare, cagionare - 17. 
Non è in compagnia - 19. La dicono gli 


anni - 21. In mezzo - 22. Appartiene a° 
me - 24. Un fiume italiano - 25. ll basto- . 


ne della bandiera - 26. La prima donna 
- 27. Pronome - 28. Servono per volare 
- 29. La respiriamo - 32. Afferrati - 33. 
Panno che copre il letto - 34. Vocali di 
casa. 


VERTICALI: 1. Nel bar serve ai banco - 
2. Costume, abitudine - 3. Affermazione 
- 4. Fermata, sosta - 6. | giorni della set- 
timana - 7. Inventata, fondata - 9. Pic- 
cole storie - 13. Sigla di Ascoli Piceno - 
14. Sigla di Arezzo - 15. Ha le ali - 16. 
Usare il rasoio - 18. Plurale di orso - 20. 
Remo per le piroghe - 23. Antenati - 29. 
Grosso pappagallo colorato - 30. Dimi- 
nutivo di Luisa - 31. Nota musicale - 32. 
Sigla di Pistoia. 


Le soluzioni di questi giochi le troverai sul numero 35 
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Le soluzioni dei giochi 
pubblicati sul numero 33 


A pag. 78: 1) 5-6 

A pag. 79: 1) Bologna-Ancona-Roma-Imperia 
= BARI; 2) 4-10-14; 3) Soluzione 3 

A pag. 80: 1) Roditore, pelame, vista, cibo, zi- 
gare; 2) La soluzione 2 

A pag. 82: 1) Cassette cubiche; 2) Datare do- 

cumenti 




















































Ciao! 










di Castellalto! 
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Mi hai riconosciuto? 
Sì, sono proprio io, 
MADONNA, 
la cantante rock americana! 
Sei sorpreso? Beh, allora 
preparati a restare anche a bocca aperta! 
Attenzione: sul prossimo numero 
del Corriere dei Piccoli incomincerà 
la MIA STORIA A FUMETTI! 
Grandioso, vero? Ti racconterò 
come ho scelto la mia strada 
e come ho raggiunto il successo! 
Se non vieni a vedermi e a sentirmi 
nei concerti che sto per tenere in Italia, 
INCONTRAMI almeno sul 
Corriere dei Piccoli, 
_ hai capito? Ci conto! 
E un giornale... UAHOO! 
Sul numero 35, a farmi compagnia, 
ci saranno Pollyanna, 
Isidoro, Alice, Pimpa, i Puffi, 
Barbaverde, i Ronfi, Tom e Jerry 
e Dan, il simpatico ragazzo 


Un numero eccezionale, no? 
Cerca perciò di non 
mancare all'appuntamento! 
Ciao! Bacioni, kiss kiss... kiss! 
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Tanti baci e abbracci dalla mamma. 
Il falsa eibimbihanno fatto un regalo allamamma. Leilo ha trova- 
to bellissimo ed è stata così contenta che si è stretta tutti al cuore conle 
sue braccia che possono abbracciare per davvero. Poi ha baciato il pa- 
pà e i a eeganpo sul viso di pe 
ognuno il segno del suo rossetto srella 
nuovo. È un segno del suo amore! Famiglia 
Perchè ogni giorno è un giorno , | | 
d'amore nella Famiglia Cuore. » 
In vendita dal tuo giocattolaio. 
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